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La tecnologia 
nelle scuole: 
l’opinione di noi 
studenti
di Virginia Platì

Negli ultimi anni nelle scuole italiane
la  tecnologia  si  è  diffusa  molto
rapidamente. Infatti uno degli aspetti
di cui si parla continuamente in ogni
contesto  è  “digitalizzazione”.  Anche
se  ci  sono  i  pro  e  i  contro  della
tecnologia a scuola.
I  PRO: La tecnologia viene in aiuto di
chi ha esigenze speciali, per abbattere
definitivamente ogni barriera.
Le informazioni reperibili  in rete sono
sempre aggiornate e rendono la classe
partecipe e consapevole di quello che
accade  nel  mondo  e  grazie  alla
tecnologia  viene  stimolata  la
collaborazione tra studenti.
Schede didattiche e mappe concettuali
permettono  di  valutare  in  modo
immediato  e  misurabile  il  reale
apprendimento; dalla manipolazione di
figure geometriche,  alla  geografia con
Google  Earth,  tutto  può  allenare  la
mente  e  apprende  in  un  modo
divertente e stimolante.
Ma ci sono molti aspetti negativi.
CONTRO: Gli insegnanti hanno bisogno
di  una  formazione  digitale  specifica,
non  basta  semplicemente  dar  loro  in
mano degli strumenti. Si può correre il
rischio di condividere dei dati sensibili,
soprattutto quando si parla di minori. 
A  volte  può  capitare  che  sia  difficile
durante la lezione  monitorare l’uso dei
PC o dei tablet da parte degli alunni e
questo  aspetto  potrebbe  rendere  più
complessa  la  gestione  della  classe  e
quindi  contribuire  a  rallentare  le
lezioni.
Tuttavia  possiamo  dire  che  la  via
migliore, come sempre è nel mezzo!
Usati  con  moderazione  e  con
intelligenza, gli strumenti tecnologici e
informatici  sapranno  aiutare  le
studentesse  e  gli  studenti  a  dare  il
meglio  di  sé  e  migliorare  la  propria
formazione scolastica.

L'opinione personale
di De Bendetto Sara, Manieri Fabrizio, Previtero Giulia

Nella società contemporanea avere un'opinione personale su qualsiasi evento o
fenomeno  della  realtà  è  importante,  indispensabile  per  essere  cittadini
consapevoli.  Affinché  questa  opinione  sia  realmente  personale,  però,  è
necessario  avere  una  preparazione  di  base  adeguata,  capacità  di  giudizio,
equilibrio e maturità.
Per  poter  esprimere  la  propria  opinione  bisognerebbe  conoscere  bene
l'argomento di cui si parla, essere preparati e documentati. Oggi la gran parte
delle persone le informazioni le cerca, o le “subisce”, attraverso la rete, quel
mare immenso ricco di insidie che è internet.
Non tutte le notizie che circolano in rete sono, infatti, vere. Molte sono fake
news,  in  gergo “bufale”.  Bisognerebbe,  perciò,  saper  riconoscere  una notizia
falsa approfondendo, confrontando più fonti, leggendo le testate giornalistiche
più autorevoli e non prendendo per oro colato qualsiasi notizia per il solo fatto
che è  in  rete.  Allo stesso tempo è importante osservare e studiare qualsiasi
fenomeno da più punti di vista per farci un'idea quanto più possibile oggettiva,
senza  accettare  passivamente  l'opinione  che  ci  viene  trasmessa  da  un
personaggio  più  o  meno  famoso  che  sia  un  influencer,  uno  sportivo,  un
giornalista o altro.
Purtroppo non tutti hanno la voglia e il tempo o la capacità di fare questo lavoro
di letture, ricerche e confronti  per crearsi  una propria opinione consapevole.
Molti, infatti, si limitano passivamente a ripetere ciò che hanno letto o ascoltato
senza  saper  argomentare.  Ciò  porta  ad  un  impoverimento  culturale,  ad  un
appiattimento del modo di pensare.
L'antidoto a tutto ciò esiste ed è la conoscenza, il sapere, la cultura. Soltanto lo
studio ci permetterà di sconfiggere la mediocrità, l'omologazione di massa del
mondo contemporaneo. Noi ragazzi siamo nell'età giusta per comprenderlo e
per impegnarci, perché la responsabilità del futuro è nelle nostre mani.

 - Vuoi esprimere la tua opinione su un tema che ti sta a
cuore?
 - Vorresti scrivere un articolo sul tuo gruppo preferito?
 - Ti piacerebbe parlare del tuo hobby?
 - Vorresti mostrare a tutti quanto sia divertente lo sport
che pratichi?

Se hai un'idea per un articolo, parlane col tuo insegnante
di  Italiano,  potresti  vederlo  pubblicato  nel  prossimo
numero de...
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La Giornata della Memoria, consigli di lettura
di Previtero Giulia

Il  27  gennaio  viene  ricordato
l’abbattimento  dei  cancelli  di
Auschwitz, avvenuto il 27/01/1945,
e  si  celebra  il  “Giorno  della
Memoria”,  al  fine  di  ricordare  la
Shoah  (sterminio  del  popolo
ebraico),  le  leggi  razziali,  la
persecuzione dei  cittadini  ebrei,  gli
italiani  che  hanno  subìto  la
deportazione, la prigionia, la morte,
nonché coloro che, anche in campi
e  schieramenti  diversi,  si  sono
opposti al progetto di sterminio, ed
a  rischio  della  propria  vita  hanno
salvato  altre  vite  e  protetto  i
perseguitati.   La  Shoah  è  stato  un
punto di svolta nella storia, che ha
spinto il mondo a dire “mai più”.
Nel  novembre  2005,  l'Assemblea
Generale  dell'ONU  ha  adottato  la
Risoluzione  60/7  condannando
“senza  riserve”  tutte  le
manifestazioni  (su  base  etnica  o
religiosa)  di  intolleranza,
incitamento,  molestia  o  violenza
contro  persone  o  comunità. Il
significato della Risoluzione è quello
di far in modo di ricordare i crimini
del  passato  per  impedire  che  si
ripetano  nel  futuro,  rifiutando
qualsiasi  negazione dello  sterminio
degli ebrei come evento storico. 
Per  alcuni  anni,  in  occasione  della
ricorrenza  del  Giorno  della
Memoria,  il  Centro  di  in-
Form@zione  e  Libreria
multimediale  del  Senato  ha  svolto
con  le  scuole  in  visita  a  Palazzo
Madama  una  serie  di  attività
incentrate  sulla  Shoah  e  ha
prodotto  materiali  didattici
scaricabili dal sito del Senato.
Vi  consigliamo  alcune  letture  per
approfondire  l'argomento.
Attenzione  però!  La  lista  dei  titoli
oggi disponibili  sul tema è davvero
lunga. Questi sono solo alcuni.

Buona lettura.

1. Roberto Innocenti, La rosa Bianca, La margherita (lettura 6+)
La storia si svolge nell'inverno 1944-45 in Germania. La bambina è un personaggio
di fantasia e il suo nome è stato scelto in quanto evoca la Rosa Bianca, un gruppo di
studenti che si opposero in modo non violento al regime della Germania nazista.
Essi avevano capito ciò che altri volevano ignorare. Furono uccisi tutti.

2. Lia Levi, La portinaia Apollonia, Orecchio Acerbo (lettura 6+)
"Questa è la storia di un bambino che si chiamava Daniel e di una portinaia di nome
Apollonia.  La portinaia  Apollonia portava occhiali  con i  vetri  grossi.  I  suoi  occhi
sembravano pesci grigi in un acquario". Autunno 1943. Un bambino ebreo e una
città dove comandano i soldati cattivi. Papà non c'è. Mamma lavora a casa e Daniel
deve correre a fare la fila per comprare da mangiare. Ma è la portinaia Apollonia, di
sicuro una strega, a spaventarlo più di tutto. Finché un giorno...

3. Luca Cognolato, Silvia Del Francia,  Il cavaliere delle stelle. La storia di Giorgio
Perlasca, Lapis (lettura 6+)
Giorgio è un bambino con un sogno: incontrare un cavaliere, capace di affrontare
senza paura draghi e temporali, proprio come quelli delle letture che ama tanto.
Passano gli anni, Giorgio cresce, cavalieri non ne ha mai incontrati. Parte allora per
andare in guerra, sperando di conoscerne uno e compiere insieme grandi imprese.
Scoprirà, invece, che l'unica avventura che valga la pena di vivere è l'amore. Ma
proprio ora, però, il resto del mondo vuole la guerra. Un giorno arriva in una città
dove alcune persone sono costrette a portare una stella gialla e altre danno loro la
caccia.  Lui  non può accettarlo,  vuole  aiutarle.  Così  va  dall'Ambasciatore,  che lo
nomina cavaliere "protettore delle stelle". Giorgio ha solo un'armatura di carta e
una spada finta, eppure ogni giorno salva qualcuna delle persone con la stella e le
nasconde in una torre. Finita la guerra tutti potranno uscire dal loro nascondiglio,
ma il cavaliere che li ha salvati è sparito. Passano gli anni, Giorgio ha riposto la finta
spada e  non pensa più  all'accaduto.  Ma due delle  persone che ha salvato non
hanno smesso di cercarlo per dirgli grazie. Lo ritrovano, ormai anziano. «Perché hai
rischiato la tua vita per noi?» «Perché l'amore è la più bella di tutte le avventure».

4. Tea Ranno, Un tram per la vita, Piemme, (lettura 10+)
È il 16 ottobre 1943, nel ghetto di Roma un bambino di dodici anni vede la madre
caricata  su  un  camion  dei  tedeschi,  la  raggiunge,  l'abbraccia,  ma  lei  riesce  a
spingerlo via. Emanuele, questo il  nome del bambino, si nasconde su un tram e
inizia un viaggio che lo porterà, fermata dopo fermata, fino al capolinea. Racconta
al bigliettaio di essere ebreo e chiede di essere protetto perché i tedeschi lo stanno
cercando. L'autista del tram e poi altri dopo di lui aiuteranno Emanuele a restare
vivo e al sicuro per tre giorni fino a quando non riuscirà a trovare suo padre. È la
storia commovente di  Emanuele Di Porto, uno degli ultimi testimoni sopravvissuti
al rastrellamento nazista di Roma.

5. Liliana Segre, Daniela Palumbo, Fino a quando la mia stella brillerà, Bur Ragazzi
(lettura 11+)
La sera in cui a Liliana viene detto che non potrà più andare a scuola, lei non sa
nemmeno di essere ebrea. In poco tempo si ritrova prima emarginata, poi senza
una casa, infine in fuga e arrestata. A 13 anni viene deportata ad Auschwitz. Liliana
parte  il  30  gennaio  1944 dal  binario  21  della  stazione Centrale  di  Milano.  Sarà
l'unica bambina di quel treno a tornare a casa. Ogni sera nel campo cercava in cielo
la sua stella. Poi ripeteva dentro di sé: finché io sarò viva, tu continuerai a brillare.
La forza della testimonianza, perché gli orrori della Storia non vengano dimenticati.
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